
D
omenica 18 gennaio s’è svolta a Vittorito 
(l’Aquila) la prima gara dell’anno di enduran-
ce presso il centro di Adriano Marrama. Oltre 

alle consuete motivazioni agonistiche, la manifestazione 
portava in sé ben più alti signifi cati morali: infatti il 1° 
Trofeo Sportendurance – “Una Speranza per Laura” è 

T
he fi rst endurance race of the year was held 
on Sunday January 18th in Vittorito (near 
l’Aquila). Apart from the usual competitive 

reasons, the event had a very worthy moral mea-
ning. The 1st Trofeo Sportendurance – Una speran-
za per Laura (Sport Endurance Trophy – A Hope 
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la “prima” della stagione a Vittorito (l’Aquila):
”una speranza per Laura” va a Simona Giancola
Grande succeso della manifestazione nel Circolo di Adriano Marrama, 
che portava in sé un alto signifi cato morale

The fi rst event of the endurance season was held in Vittorito (l’Aquila). 
“A hope for Laura” goes to Simona Giancola
Great success for the event which also had a very worthy moral meaningGreat success for the event which also had a very worthy moral meaning
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Simona Giancola su Waligora



stato, come da intestazione, anche il pretesto per portare 
aiuto ad un ragazza dodicenne che dieci anni orsono è 
rimasta cerebrolesa dopo un avvelenamento da funghi di 
tutta la sua famiglia. Sua madre l’ha avvicinata ai cavalli 
e, oltre ai benefi ci delle terapie con gli animali, ha trovato 
l’ASD, i Cavalieri dell’Antera di Vittorito, che ha volu-
to darle un’ulteriore speranza grazie all’ ossigeno terapia, 
terapia assai effi cace in questi casi ma molto costoso. Ed 
i praticanti l’endurance non potevano esimersi offrendo 
dunque il giusto contributo, raccogliendo una discreta 
somma di denaro (circa 2.700 euro) che speriamo serva a 
strappare un sorriso a Laura.
Sarà stata anche per questa motivazione che quarantré 
binomi  - numero non da poco visto il periodo e soprat-
tutto l’inclemenza metereologica della fi ne e dell’inizio 
dell’anno, che certamente ha impedito appropriati alle-
namenti – si sono presentati al via in una discreta giorna-
ta, ventosa ma senza pioggia.
Quattordici i partenti della categoria di velocità di 81 km. 
Il primo giro era affrontato abbastanza allegramente dal 
gruppo compatto, che tuttavia si presentava al traguardo 
alla spicciolata. Come al solito, era la capacità dei cavalli 
nel rientrare nella frequenza cardiaca prescritta al can-
cello veterinario a fare la differenza: la laziale Alessandra 
Brunelli su Ermen ripartiva per prima, seguita a poco 
più di un minuto dalla giovane locale Simona Giancola 

su Waligora, quindi la padrona di casa Chiara Marra-
ma su Charat e via via tutti gli altri. Il secondo giro 
riservava la sorpresa del ritiro della Marrama, il cui 
cavallo era vittima di un calcio da un concorrente 
di altra categoria rimediato lungo il percorso. Al 
termine di esso si presentavano in testa Simona 
Giancola/Waligora, seguiti da Brunelli/Ermen 
a tre minuti, quindi D’agostino/Duina a sette e 
la coppia di campani Giusep-

pe Alaia su Jaalif e Car-

for Laura) was also a way to help a twelve-year-
old girl who ten years ago was left brain-damaged 
following a mushroom poisoning of the entire fa-
mily.  Her mother got her close to the horses. Apart 
from the benefi t of animal therapy, the Association 
“Cavalieri dell’Antera” in Vittorito wanted to give 
her further hope through oxygen therapy, a very ef-
fective but costly therapy. Endurance riders could 
not abstain from offering their contribution, col-
lecting a good sum of money (approximately 2,700 
euro), which we hope will help give Laura a smile.
Probably also due to this further motive, 43 pairs 
turned up at the start line in a windy but dry day 
– a considerable number given the period and, most 
of all, the bad weather at the end and start of the 
year, which did not allow for adequate training.
The 81 km race had 14 participants. The fi rst loop 
was tackled in a light way by the compact group, 
which then started to break up towards the fi nish 
line. As usual, the horse’s ability to return to the 
prescribed heart rate at the vet gate made all the 
difference: Alessandra Brunelli (Lazio) on Ermen 
was the fi rst to start the second loop, followed just 
over a minute later by the local Simona Giancola on 
Waligora, next the host Chiara Marrama on Cha-
rat and then all the others. The surprise of the se-
cond loop was the withdrawal of Marrama, whose 
horse was kicked along the track by a competitor of 
another category. In the end, the leader was Simo-
na Giancola/Waligora, followed by Brunelli/Er-
men three minutes later, D’agostino/Duina seven 
minutes later and the two Campania pairs Giu-
seppe Alaia on Jaalif and Carmine Calvanese on 
Idefi x nine minutes later. All the others crossed the 

fi nish line half an hour later. The third and 
last loop saw the hostility mount 
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mine Calvanese su Idefi x a nove. Tutti gli altri ad oltre 
mezz’ora. La terza ed ultima tornata vedeva scatenarsi la 
lotta fra i primi cinque, con il binomio Alaia/Jaalif che si 
riportava sui primi e percorrendo i 27 km alla bella media 
di oltre 23 km/h si presentava al traguardo per primo, 
davanti a Giancola, D’Agostino, Brunelli e Calvanese. 
Ma la visita fi nale, complice anche il vento gelido, riser-
vava brutte sorprese ad Alaia, D’Agostino e Calvanese 
che non superavano la verifi ca dei cardiofequenzimetri. 
E così Simona Giancola, sedicenne campionessa regio-
nale 2008 della “60 km”, otteneva un’altra vittoria presti-
giosa, davanti ad Alessandra Brunelli. Terzo si ritrovava 
l’umbro Matteo Zampagli, autore di una giudiziosa gara 
in sella alla sua Elettra Eddy. Sette classifi cati su quat-
tordici partenti. La categoria su 60 km. di regolarità ha 
visto il dominio della famiglia Di Battista: prima Simo-
na con il grigio Polline, secondo Carlo sul sauro Flu-
minio. Per tutti e due la stessa frequenza cardiaca fi nale 
(37), separati da una quindicina di secondi di recupero 
cardiaco (1.41 e 1.59) che ha fatto la differenza. Terza 
classifi cata la quindicenne locale Erica Recchia su Spirit. 
Undici classifi cati su tredici partenti. Per quanto riguarda 
le categorie debuttanti, vittoria di Leonardo D’Andrea 
su Magic Zameel davanti a Francesco Bascelli su Malik 
el Nile e Vincenzo Amato su Raul nella riservata alle 
patenti agonistiche mentre, nella categoria per non ago-
nisti successo di Daniela De Cesaris su Nebrail Shaklan 
davanti a Michele Carillo su Coxito e Simonetta Leone 
su Laziz Ibn Estetik.
A conclusione della bella giornata fra sport e solidarietà, 
una simpatica lotteria per la raccolta di ulteriori contri-
buti in favore di Laura cui ha fatto seguito la consueta 
premiazione. (Nella foto, il binomio vincitore della 81 
km) ❑

among the top fi ve riders. The pair Alaia/Jaalif fi -
nished in top position riding the entire 27 km loop 
at the good average of over 23 kmph. They were 
followed by Giancola, D’Agostino, Brunelli and 
Calvanese. But the fi nal check reserved a few sur-
prises, made even worse by the freezing cold wind. 
Alaia, D’Agostino and Calvanese did not pass the 
heart monitors test. So Simona Giancola, the 16-
year-old regional champion 2008 of the 60 km race, 
obtained another prestigious victory, ahead of Ales-
sandra Brunelli. Matteo Zampagli from Umbria 
was third, after a sensible race on his Elettra Eddy. 
Seven out of fourteen made it to the end. The 60 
km was dominated by the Di Battista family: fi rst 
Simona with the gray Polline, second Carlo on the 
chestnut Fluminio. Both had the same fi nal heart 
rate (37), with a margin of about 15 seconds in the 
cardiac recovery (1.41 and 1.59) making the dif-
ference. Third was the local 15-year-old rider Eri-
ca Recchia on Spirit. Eleven pairs out of thirteen 
crossed the fi nish line. With regards to the novices 
categories, the winner among the competing riders 
of the was Leonardo D’Andrea on Magic Zameel, 
followed by Francesco Bascelli on Malik el Nile and 
Vincenzo Amato on Raul. In the non-competing 
category, the victory went to Daniela De Cesaris 
on Nebrail Shaklan, followed by Michele Caril-
lo on Coxito and Simonetta Leone on Laziz Ibn 
Estetik.
As a conclusion of the lovely day of sports and soli-
darity, a raffl e was held, with the purpose of raising 
even more funds for Laura, followed by the usual 
awarding ceremony. (In the picture, the winning 
pair of the 81 km race) ❑
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